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Art. 6 
 (Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

 

 

23. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Comuni della Regione contributi fino 
al 70 per cento della spesa ammissibile, entro il limite massimo di 100.000 euro, per l'allestimento 
di spazi espositivi all'interno di edifici pubblici. 
24. I contributi di cui al comma 23 sono concessi con procedimento a sportello. La struttura 
competente svolge l'istruttoria delle domande, verificando esclusivamente la sussistenza dei requisiti 
soggettivi del richiedente, la tipologia delle attività previste e la coerenza del fine specifico perseguito 
con gli obiettivi previsti dal comma 23, nonché l'ammissibilità delle spese. Ove le disponibilità 
finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande presentate, la concessione dei contributi è 
disposta secondo l'ordine cronologico di presentazione delle domande medesime. 
25. Per le finalità di cui al comma 23 i Comuni presentano, nel periodo compreso tra il 3 e il 31 marzo 
di ogni anno, al Servizio competente in materia di beni culturali, domanda corredata di una relazione 
illustrativa dell'intervento che intendono realizzare e del relativo preventivo di spesa. 
26. Ai fini dell'accertamento della data e ora di invio della domanda di contributo faranno fede 
esclusivamente data, ora, minuto e secondo della spedizione, come risultanti dai dati di certificazione 
contenuti nella ricevuta di accettazione fornita dal gestore di posta elettronica certificata utilizzata 
dal mittente. 
27. Con il decreto di concessione è disposta l'erogazione anticipata del contributo concesso. La 
spesa relativa ai contributi è rendicontata dall'ente beneficiario al Servizio competente in materia di 
beni culturali, per un importo almeno pari al contributo concesso, entro il termine fissato nel decreto 
di concessione, ai sensi del Titolo II, Capo III, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 
28. Per le finalità di cui al comma 23 è destinata la spesa complessiva di 1.550.000 euro, suddivisa 
in ragione di 550.000 euro per l'anno 2025 e 500.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a 
valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 
2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 221. 
 


